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                                                           NOTIZIE IN SINTESI 
  

 GRUPPI IVA 
Analisi dei requisiti soggettivi, degli effetti e delle vicende modificative ed estintive del Gruppo Iva 
L’Agenzia delle entrate ha fatto il punto sul nuovo regime del Gruppo Iva che, in un’ottica di semplificazione, 
ha previsto la possibilità per tutti i soggetti Iva stabiliti in Italia, per i quali ricorrono i vincoli finanziario, 
economico e organizzativo, di costituire un unico soggetto passivo ai fini dell’imposta sul valore aggiunto. Per 
aderire all’istituto, è sufficiente che il soggetto rappresentante del Gruppo presenti telematicamente il 
modello approvato il 19 settembre 2018. Per il primo anno di applicazione, se l’opzione viene esercitata entro 
il 15 novembre 2018 il Gruppo Iva avrà efficacia dal 1° gennaio 2019. A regime, invece, si potrà presentare la 
dichiarazione fino al 30 settembre per costituire il gruppo dal primo gennaio dell’anno successivo. Il Gruppo 
Iva si inserisce nel panorama nazionale come un autonomo soggetto passivo d’imposta, in quanto tale titolare 
degli stessi diritti e degli stessi obblighi di qualsiasi altro soggetto passivo e identificato, ai fini dell’imposta sul 
valore aggiunto, mediante un proprio numero di partita Iva ed una propria autonoma iscrizione al Vies.   
                                                                                                     (Agenzia delle entrate, circolare n. 19, 31/10/2018) 

 
 
 

CESSIONI INTRACOMUNITARIE 
Cessione di beni lavorati da terzi effettuata nei confronti nel paese di destinazione del bene 
La cessione intracomunitaria di beni, che prima di essere trasferiti al committente subiscono lavorazioni da 
parte di un terzo soggetto di altro paese comunitario, si intende effettuata nei confronti della partita Iva 
rilasciata dal paese di destinazione del bene e non di quella rilasciata dal paese della lavorazione, pure quando 
il committente si sia identificato anche in quest’ultimo. L’Agenzia delle entrate ha così esteso a questa nuova 
fattispecie i chiarimenti forniti nella circolare n. 13/1994 con cui – affrontando il caso di un operatore 
nazionale che cede materie prime a un soggetto greco, con consegna per conto di quest’ultimo, per la 
successiva lavorazione, a un soggetto portoghese, il quale a fine lavorazione invia i beni al committente – 
aveva qualificato l’operazione come cessione intracomunitaria da operatore italiano a operatore greco. 
L’impostazione, conclude il documento, è coerente con la circostanza che, da un lato, i beni hanno come 
destinazione finale il paese di stabilimento del committente (e non quello dove è effettuata la lavorazione, in 
cui transitano solo temporaneamente) e, dall’altro lato, la proprietà dei beni è trasferita dal cedente italiano 
al committente nel paese di destinazione del bene.   
                                                                                     (Agenzia delle entrate, principio di diritto n. 10, 02/11/2018) 
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SANZIONI FATTURAZIONE ELETTRONICA 

Fino al 30.06.2019 la fattura elettronica deve essere trasmessa al SdI entro le 24 ore dalla data di 
effettuazione dell’operazione, dal soggetto obbligato ad emetterla oppure, per conto del soggetto obbligato 
ad emetterla, da un intermediario. In un primo momento, con la Circolare n. 13/E/2018 venne previsto 
quanto segue “si ritiene che il file fattura, … inviato con un minimo di ritardo, comunque non tale da non 
pregiudicare la corretta liquidazione dell’imposta, costituisca violazione non punibile ai sensi dell’articolo 6, 
comma 5-bis, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472”. Successivamente il DL. 119/2018 all’art. 10, 
ha stabilito l’attenuazione per il primo semestre del periodo d’imposta 2019, dei soli effetti sanzionatori 
laddove la fattura elettronica sia emessa seppur tardivamente. Viene pertanto previsto che non si applica 
alcuna sanzione al contribuente che emette la fattura elettronica oltre il termine normativamente previsto 
ma, comunque, nei termini per far concorrere l’imposta ivi indicata alla liquidazione di periodo. Le sanzioni 
sono invece contestabili, seppur ridotte al 20%, quando la fattura emessa tardivamente partecipa alla 
liquidazione periodica del mese o trimestre successivo. Le attenuazioni si applicano anche con riferimento al 
cessionario/committente che abbia erroneamente detratto l’imposta ovvero non abbia proceduto alla 
regolarizzazione. Resta impregiudicato il ricorso allo strumento del ravvedimento operoso.                                                                                                                           
 
 

AGGIORNAMENTO XBRL 
L’aggiornamento della tassonomia, operato da Xbrl Italia, prevede modifiche alla nota integrativa con 
l’individuazione di alcun rilevanti informazioni. La suddetta tassonomia riguarda bilancio di esercizio e 
bilancio consolidato delle società che li redigono in base alle disposizioni del Codice civile, integrate sul piano 
tecnico dai principi contabili nazionali (la tassonomia è stata pubblicata sul sito dell’associazione Xbrl Italia). 

 
 

 
per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia: 

tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it  
 

 

 

 
 

 

NEWS E INFORMATIVE  
 

IN GAZZETTA IL D.L. FISCALE  
 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2018, il D.L. 119/2018 “Disposizioni urgenti 

in materia fiscale e finanziaria” di cui si offre un quadro sinottico. 

Il decreto contiene le norme relative alla c.d. pace fiscale, alla rottamazione ter, alla fatturazione elettronica 

nonché altre disposizioni di natura fiscale. 

mailto:fiscale.tributario@apindustria.bs.it
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Ai sensi dell’articolo 27, le norme contenute nel decreto, salvo decorrenze diverse espressamente previste, 

entra in vigore a partire dal 24 ottobre, giorno successivo a quello della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.      

                                                                Definizione agevolata dei pvc 

La sintesi delle novità Le date rilevanti 

È concessa al contribuente la possibilità di definire 

il contenuto integrale dei pvc, pagando soltanto gli 

importi dovuti a titolo di imposta.  

Sono dovuti gli interessi di mora soltanto per i 

debiti relativi alle risorse proprie dell’UE, mentre le 

sanzioni non sono mai dovute. 

Possono essere in tal modo regolarizzate le 

violazioni contestate in materia di imposte sui 

redditi, addizionali, contributi previdenziali, 

ritenute, imposte sostitutive, Irap, Iva, Ivie e Ivafe. 

Ai fini della regolarizzazione non possono essere 

utilizzate le perdite di precedenti esercizi. 

La definizione si perfeziona con la presentazione 

della dichiarazione e il versamento in un’unica 

soluzione o della prima rata: il mancato 

perfezionamento comporta la notifica, da parte 

degli uffici, degli atti relativi alle violazioni 

contestate 

Possono essere oggetto di definizione i pvc 

consegnati entro il 24 ottobre 2018 per i quali, alla 

stessa data, non sia stato ancora notificato un avviso 

di accertamento o ricevuto un invito al 

contraddittorio. 

La dichiarazione per regolarizzare le violazioni deve 

essere presentata entro il 31 maggio 2019 (le 

modalità saranno stabilite con provvedimento 

dell’Agenzia delle entrate). 

Le maggiori imposte autoliquidate, senza alcuna 

sanzione, devono essere versate entro il 31 maggio 

2019 (è ammesso il pagamento rateale, sebbene sia 

esclusa la compensazione). 

Con riferimento ai periodi d’imposta sino al 31 

dicembre 2015, oggetto di pvc “definibili”, i termini 

di accertamento sono prorogati di 2 anni 

                                      Definizione agevolata degli atti del procedimento di accertamento 

La sintesi delle novità Le date rilevanti 

Gli avvisi di accertamento, gli avvisi di rettifica e di 

liquidazione, gli atti di recupero possono essere 

definiti con il pagamento degli importi dovuti a 

titolo di imposta, senza alcun pagamento di 

sanzioni, interessi e accessori. 

Possono essere altresì oggetto di definizione 

agevolata: 

 le somme contenute negli inviti al 

contraddittorio notificati entro il 24 ottobre 

2018, 

 gli accertamenti con adesione sottoscritti 

entro il 24 ottobre 2018. 

Sono definibili gli atti notificati entro il 24 ottobre 

2018. 

Alla stessa data gli atti devono essere non 

impugnati, sebbene ancora impugnabili. 

Il pagamento deve avvenire entro 30 giorni dalla 

data di entrata in vigore del decreto (23 novembre 

2018), oppure, se più ampio, entro il termine 

ordinariamente previsto per la proposizione del 

ricorso che residua dopo l’entrata in vigore del 

decreto. 

È ammesso il pagamento rateale (massimo 20 rate 

trimestrali), sebbene sia esclusa la compensazione 
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La definizione si perfeziona con il versamento in 

un’unica soluzione o della prima rata: il mancato 

perfezionamento comporta la prosecuzione, da 

parte degli uffici, delle ordinarie attività relative a 

ciascuno dei richiamati provvedimenti 

                                                                              Rottamazione-ter 

La sintesi delle novità Le date rilevanti 

I debiti affidati agli agenti della riscossione possono 

essere estinti con il solo pagamento degli importi 

dovuti a titolo di capitale, interessi, aggi e rimborsi 

delle spese esecutive. 

L’integrale pagamento entro il 7 dicembre delle 

somme dovute a seguito della rottamazione-bis 

comporta il differimento automatico del 

versamento delle somme restanti, che è previsto in 

10 rate semestrali: a tal fine l’agente della 

riscossione invia apposita comunicazione, tenendo 

anche conto delle mini-cartelle stralciate e 

allegando i bollettini di pagamento 

Possono essere oggetto di rottamazione i carichi 

affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 

2000 al 31 dicembre 2017. 

Le domande devono essere presentate dai 

contribuenti entro il 30 aprile 2019. 

Entro il 30 giugno 2019 l’agente della riscossione 

comunica l’ammontare delle somme dovute e le 

scadenze delle rate richieste. 

Gli importi devono essere versati entro il 31 luglio 

2019 o in 10 rate semestrali, scadenti il 31 luglio e il 

30 novembre di ogni anno, a decorrere dal 2019. 

In caso di pagamento rateale sono dovuti gli 

interessi al tasso del 2% 

                                                                      Stralcio delle mini-cartelle 

La sintesi delle novità Le date rilevanti 

I debiti di importo fino a 1.000 euro sono 

automaticamente annullati. 

Le somme versate in passato restano 

definitivamente acquisite; quelle versate, invece, 

dal 24 ottobre 2018 sono imputate alle rate da 

corrispondersi per altri debiti inclusi nella 

definizione agevolata 

Lo stralcio è previsto per i carichi affidati all’agente 

della riscossione dal 1° gennai 2000 al 31 dicembre 

2010 

                                                                     Definizione delle liti pendenti 

La sintesi delle novità Le date rilevanti 

Le controversie tributarie possono essere definite 

con il pagamento di un importo pari al valore della 

controversia, con stralcio, quindi, degli importi 

dovuti a titolo di interessi ed eventuali sanzioni 

irrogate con l’atto impugnato. 

Possono essere definite con la richiamata procedura 

le controversie con riferimento alle quali il ricorso sia 

stato notificato alla controparte entro il 24 ottobre 

2018. 

Ai fini dell’individuazione degli importi dovuti 

rilevano le sentenze depositate al 24 ottobre 2018. 
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In caso di soccombenza dell’Agenzia delle entrate 

in primo grado è richiesto il pagamento della metà 

del valore della controversia; in caso di 

soccombenza in secondo grado, l’importo è 

ulteriormente ridotto ed è pari a 1/5 del valore 

della controversia. 

Se gli importi dovuti superano 1.000 euro è 

ammesso il pagamento in massimo 20 rate 

trimestrali. È tuttavia esclusa la compensazione 

La domanda di definizione deve essere presentata 

entro il 31 maggio 2019. 

Il diniego alla definizione deve essere notificato 

entro il 31 luglio 2020. 

Per le controversie definibili sono sospesi per 9 mesi 

i termini di impugnazione e di riassunzione che 

scadono tra il 24 ottobre 2018 e il 31 luglio 2019 

                                                                Dichiarazione integrativa speciale 

La sintesi delle novità Le date rilevanti 

I contribuenti possono correggere errori o 

omissioni e integrare le dichiarazioni presentate 

negli anni precedenti pagando: 

 un’imposta sostitutiva del 20% ai fini delle 

imposte sui redditi e relative addizionali, 

delle imposte sostitutive delle imposte sui 

redditi, dei contributi previdenziali e 

dell’Irap; 

 un’imposta sostitutiva determinando 

applicando sulle maggiori ritenute 

un’aliquota del 20%; 

 l’aliquota media per l’Iva. 

L’integrazione degli imponibili è ammessa nel 

limite di 100.000 euro annuo, e comunque non 

oltre il 30% di quanto dichiarato; è comunque 

ammessa l’integrazione fino a 30.000 euro in caso 

di dichiarazione con imponibile minore a 100.000 

euro. 

È inoltre necessario: 

 che il contribuente abbia presentato la 

dichiarazione fiscale in tutti gli anni di 

imposta dal 2013 al 2016 (se obbligato); 

 che il contribuente non abbia avuto 

formale conoscenza di qualunque attività 

di accertamento amministrativo o di 

procedimenti penali. 

Possono essere corrette le dichiarazioni fiscali 

presentate entro il 31 ottobre 2017. 

La dichiarazione integrativa speciale può essere 

presentata fino al 31 maggio 2019. 

Il pagamento dei maggiori importi deve essere 

effettuato entro il 31 luglio 2019. 

È possibile il pagamento rateale in 10 rate semestrali: 

in tal caso la prima rata deve essere pagata entro il 

30 settembre 2019. 

È esclusa la compensazione 
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La dichiarazione speciale integrativa costituisce 

titolo per la riscossione in caso di mancato 

versamento degli importi dovuti. 

La dichiarazione speciale integrativa non può 

essere presentata per l’emersione di attività 

detenute all’estero 

                                      Fattura elettronica, termini di emissione e registrazione delle fatture 

La sintesi delle novità Le date rilevanti 

Per il primo semestre 2019 non sono applicate 

sanzioni se la fattura elettronica è trasmessa entro 

il termine per la liquidazione periodica Iva. La 

sanzione è invece ridotta all’80% e la fattura è 

emessa entro il termine di effettuazione della 

liquidazione Iva del periodo successivo. 

Dopo il primo semestre, la fattura deve essere 

emessa entro 10 giorni dall’effettuazione 

dell’operazione, e nella fattura deve essere indicata 

la data di effettuazione dell’operazione. 

Le fatture emesse devono essere annotate 

nell’apposito registro entro il giorno 15 del mese 

successivo a quello di effettuazione dell’operazione, 

con riferimento al mese di effettuazione 

dell’operazione stessa. 

Non devono essere più numerate progressivamente 

le fatture ricevute. 

Il diritto di detrazione Iva può essere esercitato in 

relazione a tutti i documenti ricevuti e annotati 

entro il 15 del mese successivo (fanno tuttavia 

eccezione i documenti di acquisto relativi a 

operazioni effettuate nell’anno precedente) 

La data rilevante, in questo caso, è il 30 giugno 

2019: 

 prima di questa data, infatti, trovano 

applicazione le particolari disposizioni in 

materia sanzionatoria 

 dal 1° luglio 2019, invece, devono essere 

applicate le nuove norme riguardanti i 

termini di emissione delle fatture 

                                                          Trasmissione telematica dei corrispettivi 

La sintesi delle novità Le date rilevanti 

È prevista l’introduzione dell’obbligo di 

trasmissione telematica dall’Agenzia delle entrate 

dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri. 

La memorizzazione e la trasmissione dei dati 

sostituiscono gli obblighi di registrazione dei 

La trasmissione telematica dei corrispettivi è 

prevista: 

 dal 1° luglio 2019 per i soggetti con volume 

d’affari superiore a 400.000 euro, 
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corrispettivi; permane invece l’obbligo di tenuta dei 

registri Iva per i contribuenti semplificati che optano 

per il c.d. “metodo del registrato” (articolo 18, 

comma 5, D.P.R. 600/1973). 

Negli anni 2019 e 2020 è prevista la concessione di 

un contributo pari al 50% della spesa sostenuta, per 

un massimo di 250 euro in caso di acquisto e di 50 

euro in caso di adattamento, per ogni strumento 

mediante il quale effettuare la memorizzazione e la 

trasmissione dei dati. Il contributo è anticipato dal 

fornitore sotto forma di sconto sul prezzo praticato 

ed è rimborsato mediante credito d’imposta 

 dal 1° gennaio 2020 per gli altri soggetti 

(salvo esclusioni da definire con decreto del 

Mef) 

                                                                     Processo tributario telematico 

La sintesi delle novità Le date rilevanti 

Il processo telematico diventa obbligatorio e sono 

introdotte una serie di novità riguardanti il processo 

tributario. 

È inoltre prevista la possibilità di partecipare 

all’udienza pubblica a distanza, mediante 

collegamento audiovisivo 

Il processo telematico è obbligatorio nei giudizi 

instaurati, in primo e in secondo grado, con ricorso 

notificato a decorrere dal 1° luglio 2019 

 

 
 

PARTONO I CONTROLLI DI RISPONDENZA TRA DATI I DICHIARATI 
NELLO SPESOMETRO E IL VOLUME D’AFFARI DEI CONTRIBUENTI 

 
Con la Legge di Bilancio per l’anno 2015 (L. 190/2014) il Legislatore ha previsto che tramite provvedimento 

direttoriale fossero messe a disposizione da parte dell’amministrazione finanziaria le informazioni derivanti 

dal confronto tra i dati comunicati dal contribuente e quelli comunicati dai suoi clienti soggetti passivi Iva 

tramite il cosiddetto “spesometro” (adempimento previsto dall’articolo 21, D.L. 78/2010), confronto da cui 

risulta che lo stesso contribuente abbia omesso, in tutto o in parte, di dichiarare il volume d’affari conseguito. 

È quindi con il provvedimento n. 237975 dello scorso 8 ottobre 2018 che l’Agenzia delle entrate descrive in 

dettaglio le informazioni necessarie per una valutazione in ordine alla correttezza dei dati in possesso del 

contribuente. Questo al fine di consentirgli di poter fornire elementi, fatti e circostanze dalla stessa non 

conosciuti in grado di giustificare la presunta anomalia, anche al fine di poter rimediare agli eventuali errori 

o omissioni mediante il ricorso all’istituto del ravvedimento operoso di cui all’articolo 13, D.Lgs. 472/1997. Il 

ravvedimento operoso potrà in questo caso essere esperito a prescindere dalla circostanza che la violazione 

sia già stata constatata ovvero che siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di 
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controllo, di cui i soggetti interessati abbiano avuto formale conoscenza, a meno che sia già stato notificato 

un avviso di irregolarità ai sensi degli articoli 36-bis, D.P.R. 600/1973 e 54-bis, D.P.R. 633/1972 o siano già 

stati notificati gli esiti del controllo formale di cui all’articolo 36-ter, D.P.R. 600/1973.  

I dati e le informazioni contenuti nelle comunicazioni messe a disposizione dei contribuenti tramite Pec (o 

qualora detto indirizzo sia non attivo o non registrato nel pubblico elenco Ini-pec istituito presso il Mise, 

tramite posta ordinaria) sono i seguenti: 

a) codice fiscale, denominazione, cognome e nome del contribuente; 

b) numero identificativo della comunicazione e anno d’imposta; 

c) codice atto; 

d) totale delle operazioni comunicate dai clienti soggetti passivi Iva e di quelle effettuate nei confronti 

di consumatori finali (quest’ultime al netto dell’Iva determinata secondo l’aliquota ordinaria), 

comunicate con lo “spesometro”;   

e) modalità attraverso le quali consultare gli elementi informativi di dettaglio relativi all’anomalia 

riscontrata. 

Il medesimo avviso, unitamente agli altri elementi di dettaglio di cui alla precedente lettera e), sono messi a 

disposizione del contribuente nel “Cassetto fiscale” consultabile all’interno dell’area riservata del portale 

informatico dell’Agenzia delle entrate. 

Gli elementi di dettaglio presenti nel “Cassetto fiscale” 

- protocollo identificativo e data di invio della dichiarazione Iva, per il periodo d’imposta oggetto 

di comunicazione, nella quale le operazioni attive risultano parzialmente o totalmente omesse; 

- somma algebrica degli importi riportate nei seguenti righi della dichiarazione annuale Iva 

indicata nel punto precedente: VE24 (colonna 1) + VE31 + VE32 + VE33 + VE35 colonna 1 + VE37 

colonna 1 + VE39; 

- importo della somma delle operazioni relative a cessioni di beni e prestazioni di servizi 

comunicate dai clienti soggetti passivi Iva e cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate nei 

confronti di consumatori finali (al netto dell’Iva determinata secondo l’aliquota ordinaria) 

comunicate dal contribuente nello spesometro e considerate; 

- ammontare delle operazioni attive che non risulterebbero riportate nel modello di dichiarazione 

Iva; 

- dati identificativi dei clienti soggetti passivi Iva (denominazione/cognome e nome e codice 

fiscale) e ammontare degli acquisti da questi comunicati; 

- dati identificativi dei consumatori finali comunicati dal contribuente (denominazione/cognome e 

nome e codice fiscale) e ammontare delle cessioni o prestazioni per ciascuno dei consumatori 

finali. 

Il provvedimento indica altresì le modalità con le quali i contribuenti possono richiedere informazioni o 

comunicare all’Agenzia delle entrate eventuali elementi, fatti e circostanze dalla stessa non conosciuti. 
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SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA AZIENDALE ANCHE TRAMITE 
“APP” 

 
L’evoluzione tecnologica si fa decisamente sentire anche nelle procedure aziendali. Con il recente principio 

di diritto n. 3 dell’8 ottobre 2018 l’Agenzia delle entrate ha affrontato il tema dei servizi sostitutivi di mensa 

aziendale resi tramite “App” (l’applicazione utilizzabile da smartphone e tablet) al fine di comprendere se a 

essi, pur resi con la descritta modalità, risulti possibile applicare la disciplina fiscale appositamente prevista 

per i cosiddetti “buoni pasto” (o ticket), da ultimo disciplinata con il Decreto del Mise datato 7 giugno 2017 

ed entrato in vigore il 9 settembre 2017. 

 

Alcuni tratti dell’attuale disciplina dei buoni pasto: 

- i ticket possono essere utilizzati non soltanto come strumento per il pagamento del pranzo durante 

l’orario di lavoro o al supermercato, ma anche in agriturismi, mercatini e spacci aziendali; 

- i ticket possono essere cumulati per un massimo di 8 e non possono essere convertiti in denaro o 

rivenduti e possono essere utilizzabili esclusivamente per l’intero valore facciale; 

- i ticket possono essere utilizzati esclusivamente dai lavoratori subordinati, sia se assunti a tempo 

pieno che a part time, e collaboratori, anche in assenza di pausa pranzo nel proprio contratto di lavoro; 

- i ticket sono nominativi e dunque potrà utilizzarli soltanto il titolare (non potranno essere ceduti 

neppure al coniuge per fare la spesa, e il loro utilizzo, se non per il pranzo, è ammesso soltanto per 

l’acquisto di prodotti di uso alimentare); 

- i ticket devono essere datati e sottoscritti dal titolare: è presente uno spazio riservato all’indicazione 

della firma del lavoratore titolare e per indicare la data di utilizzo; diversamente, per i buoni pasto 

elettronici, l’indicazione del titolare è digitalizzata grazie ad un numero ed un codice identificativo e non è 

richiesta l’apposizione di alcuna firma da parte del titolare; 

- per i ticket la tassazione rimane invariata rispetto al passato: quelli cartacei restano esenti dalle 

imposte fino al valore di 5,29 euro; detto importo sale a 7 euro per i ticket in formato elettronico, 

incentivati in virtù della loro trasparenza e tracciabilità (il valore di ogni singolo ticket si intende 

comprensivo di Iva al 10% per la somministrazione al pubblico di prodotti alimentari e bevande). 

 

Nel presupposto che il servizio reso tramite apposita “App mobile” sia assimilabile ai predetti servizi 

sostitutivi di mensa resi a mezzo dei buoni pasto, l’Agenzia precisa nel citato principio di diritto n.3 che lo 

stesso andrà trattato fiscalmente nel modo seguente:  

• ai fini Irpef, e cioè in capo al dipendente, la determinazione del reddito di lavoro dipendente avverrà alle 

condizioni di cui all’articolo 51, comma 2, lettera c), Tuir, laddove è disposto che “Non concorrono a formare 

il reddito … le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro, nonché quelle in mense organizzate 

direttamente dal datore di lavoro o gestite da terzi…”; 

• ai fini Ires, e cioè in capo alla società, il costo sostenuto dal datore di lavoro per gestire i predetti servizi 

rappresenta un onere per l’acquisizione di un servizio complesso non riducibile alla semplice 

somministrazione di alimenti e bevande e, quindi, non subisce le limitazioni di deducibilità di cui all’articolo 

109, comma 5, Tuir;  
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• ai fini Iva si renderanno applicabili le aliquote ridotte del 4 e 10% previste nei numeri 37 e 121 della Tabella 

A, allegata al D.P.R. 633/1972. 

Sotto tale ultimo profilo, quello dell’Iva, il citato principio di diritto precisa che l’Agenzia delle entrate si 

riserva di valutare gli eventuali riflessi del recepimento in ambito nazionale della Direttiva UE 2016/1065 del 

27 giugno 2016 (cosiddetta “Direttiva sui voucher”) che dovrebbe avvenire entro la fine del 2018 e che quindi 

interesserà i buoni pasto emessi successivamente al 31 dicembre 2018.  

Si fa presente che ad ora risulta approvato in data 8 agosto 2018 lo schema di decreto legislativo di 

recepimento della citata Direttiva, che prevede una distinzione tra buoni “monouso” e buoni “multiuso”. In 

virtù delle modifiche apportate dal citato Decreto Mise datato 7 giugno 2017 i buoni pasto (o ticket) 

dovrebbero ricadere nella definizione di buoni-corrispettivo multiuso. 

 
 

per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia: 
tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it 

 
 
APPROFONDIMENTI  

 

GLI ACCONTI DI IMPOSTA PER IL 2018 
 

Il prossimo 30 novembre scade il termine di versamento del secondo acconto delle imposte dirette dovuto 
per il periodo di imposta 2018. L’acconto può essere determinato con 2 differenti metodologie: 

1. metodo storico: il versamento si determina applicando una percentuale alle imposte determinate 
per il precedente anno 2017; 

2. metodo previsionale: il versamento dovuto può essere ridotto ove si ritenga che le imposte dovute 
per l’anno 2018 siano inferiori rispetto a quelle del precedente esercizio. Ovviamente, se il 
conteggio si dovesse rivelare errato, l’Agenzia delle entrate potrà irrogare le sanzioni nella misura 
edittale del 30% (ridotto al 10% se viene pagato a seguito della emissione del cosiddetto “avviso 
bonario”), salvo non si provveda a rimediare con l’istituto del ravvedimento operoso. 

In merito al calcolo degli acconti si rammenta che: 
 la misura degli acconti Irpef è fissata al 100% dell’imposta netta del periodo di imposta 2017, 

corrispondente al rigo “differenza” del quadro RN del modello Redditi 2018. Il totale in tal modo 
determinato è suddiviso in due quote, il 40% versato a partire dal 2 luglio 2018 con eventuale rateazione 
ed il residuo 60% dovuto in unica soluzione entro il 30 novembre 2018; 

 la misura degli acconti Ires è fissata al 100% dell’imposta netta del periodo di imposta 2017, rigo “Ires 
dovuta o differenza a favore del contribuente” del modello Redditi 2018. Il totale va suddiviso in 2 quote, 
il 40% da versato a partire dal 2 luglio 2018 con eventuale rateazione e il residuo 60% dovuto in unica 
soluzione entro il 30 novembre 2018; 
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 le regole per il versamento degli acconti del tributo regionale (Irap) seguono quelle previste per il tributo 
dovuto dal contribuente. Quindi sia per i soggetti Irpef che per quelli Ires la misura dell’acconto è fissata 
al 100% dell’imposta netta del periodo di imposta 2017, rigo “Irap dovuta o differenza a favore del 
contribuente” del modello Irap 2018, da suddividere in 2 quote con le stesse modalità previste per il 
tributo dovuto (Irpef o Ires). 

Cedolare secca 
La cedolare secca segue le regole dettate in tema di saldo e acconti Irpef mentre cambia la misura 
dell’acconto che per la cedolare risulta essere pari al 95% dell’imposta dovuta nell’anno precedente.  
Compensazione 
Il limite massimo dei crediti di imposta che possono essere chiesti a rimborso o compensati ordinariamente 
mediante modello F24 è pari a 700.000 euro per ciascun anno solare; il contribuente può avvalersi, a sua 
scelta: 

 della compensazione orizzontale, compensando crediti e debiti aventi natura diversa nel modello 
F24; 

 della compensazione verticale, compensando crediti e debiti della stessa natura scegliendo se 
esporre la compensazione presentando il modello F24 (scelta consigliabile, anche nel caso di F24 “a 
zero”) ovvero non presentandolo e gestendo la compensazione esclusivamente nel modello di 
dichiarazione (Irpef, Ires o Irap). 

Si ricorda che per la compensazione dei crediti di importo complessivo superiore a 5.000 euro relativi alle 
imposte sui redditi e addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive, all’Iva e all’Irap vige 
l’obbligo di apporre alle relative dichiarazioni il visto di conformità. 

Infine va sottolineato l’obbligo – in presenza di crediti compensati orizzontalmente - di invio telematico del 
modello anche per i soggetti non titolari di partita Iva per cui la presentazione dei modelli F24 potrà avvenire 
con le sole modalità di seguito descritte: 

Tipologia di F24  Modalità di presentazione 

Regole valide sia per i privati che per i partita Iva   

F24 con compensazione a saldo zero 
 

Entratel o Fisconline 

Regola valida per i titolari di partita Iva   

F24 con compensazione e saldo a debito  Entratel o Fisconline 

Regola valida per i privati   

F24 senza compensazione e saldo a debito 
 

Libera (anche cartacea) 

F24 con compensazione e saldo a debito 
 

Entratel o Fisconline Home banking 
convenzionati 

 
Si ricorda che ai sensi dell’articolo 31, D.L. 78/2010 è previsto un blocco alla possibilità di utilizzare in 
compensazione i crediti relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti cartelle iscritte a ruolo 
scadute di importo superiore a 1.500 euro. La compensazione dei crediti torna a essere possibile, quindi, 
solo dopo aver provveduto al pagamento dei ruoli scaduti, oppure alla loro compensazione mediante utilizzo 
di crediti fiscali, da effettuarsi tramite modello di pagamento F24 e utilizzando il codice tributo “Ruol” 
istituito dalla risoluzione n. 18/E/2011. 
 
 



  

 

 

 

 

 

 

 
  

13 

   

 
NECESSARIA L’ATTESTAZIONE PER USUFRUIRE DEL BONUS 

PUBBLICITÀ 
 

Come noto con la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del D.P.C.M. 90/2018 sono state definite le disposizioni 
attuative per la richiesta del credito di imposta sugli investimenti pubblicitari incrementali effettuati sulla 
stampa (giornali quotidiani e periodici, anche on line, locali e nazionali) e sulle emittenti radio-televisive a 
diffusione locale, introdotto dall’articolo 57-bis, D.L. 50/2017.  
Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria con il provvedimento del 31 luglio 2018 ha approvato il 
modello da presentare esclusivamente in via telematica dal 22 settembre al 22 ottobre 2018 per fruire 
dell’agevolazione, relativamente ai costi già sostenuti nel 2017 (dichiarazione) e per prenotare il beneficio, 
relativamente ai costi in corso di sostenimento nel 2018 (comunicazione). 
 

dichiarazione  costi sostenuti nel 2017 

comunicazione costi in corso di sostenimento nel 2018  

 
Il contributo sotto forma di credito di imposta è pari al 90% degli investimenti pubblicitari incrementali 
rispetto all’anno precedente per le microimprese, le Pmi e le start up innovative ovvero al 75% per le altre 
imprese, i lavoratori autonomi e gli enti non commerciali. 
 

Tipologia di impresa Ammontare del credito 

microimprese 
Pmi 
start up innovative 

90% 

altre imprese 75% 

 
Sono agevolati: 

- gli acquisti di spazi pubblicitari e inserzioni commerciali su giornali quotidiani e periodici, nazionali e 
locali,  

- gli acquisti di spazi pubblicitari nella programmazione di emittenti televisive e radiofoniche locali, 
analogiche o digitali.  

I giornali e/o le emittenti presso cui si effettua la pubblicità devono essere edite da imprese titolari di testata 
giornalistica iscritta presso il competente Tribunale o presso il registro degli operatori di comunicazione 
dotate del direttore responsabile. 

In particolare il credito d’imposta è riconosciuto soltanto per gli investimenti pubblicitari incrementali 
effettuati sulle emittenti radiofoniche e televisive locali, analogiche o digitali, iscritte presso il registro degli 
operatori di comunicazione, ovvero su giornali quotidiani e periodici, nazionali e locali, in edizione cartacea 
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o digitale, iscritti presso il competente Tribunale, ovvero presso il menzionato registro degli operatori di 
comunicazione, e dotati in ogni caso della figura del direttore responsabile. 
Non sono pertanto ammesse al credito d’imposta le spese sostenute per altre forme di pubblicità come ad 
esempio (titolo esemplificativo e non esaustivo): 
- grafica pubblicitaria su cartelloni fisici; 
- volantini cartacei periodici; 
- pubblicità su cartellonistica; 
- pubblicità su vetture o apparecchiature; 
- pubblicità mediante affissioni e display;  
- pubblicità su schermi di sale cinematografiche; 
- pubblicità tramite social o piattaforme online (banner pubblicitari su portali on line, etc.). 

L’utilizzo sarà consentito esclusivamente in compensazione e mai a rimborso, il modello F24 andrà 
presentato esclusivamente tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate Entratel o Fisconline.  
Non è previsto che vengano inviate all’ente verificatore copia delle fatture attestanti il sostenimento delle 
spese, tuttavia l’effettività del sostenimento delle stesse, in relazione alla sola dichiarazione e non anche per 
la comunicazione di prenotazione delle risorse, deve risultare da apposita attestazione rilasciata dai soggetti 
legittimati a rilasciare il visto di conformità dei dati esposti nelle dichiarazioni fiscali ovvero dai soggetti che 
esercitano la revisione legale dei conti.  
Possono rilasciare il visto di conformità: 

- il dottore commercialista, 
- l’esperto contabile; 
- il consulente del lavoro; 
- il responsabile assistenza fiscale di un Caf imprese; 

iscritti nell’apposito registro tenuto dalla DRE. 
L’attestazione può essere rilasciata anche dal commercialista consulente della beneficiaria iscritto nel 
registro dei revisori legali dei conti. 
Per l’attestazione non è prevista una forma né una modulistica, essa in ogni caso deve attestare 
esclusivamente l’effettivo sostenimento delle spese per pubblicità e che esse rientrino tra quelle ammissibili. 
In merito alle tempistiche si precisa che l’attestazione non deve essere inviata ad alcun ente ma prodotta e 
conservata per essere esibita in caso di controllo/richiesta degli organi preposti. 
Il richiedente, infatti, è tenuto a conservare, per i controlli successivi, e ad esibire su richiesta 
dell’Amministrazione finanziaria tutta la documentazione a sostegno della domanda, ovvero, oltre 
all’attestazione, anche:  

- copia delle fatture, 
- eventuale copia dei contratti pubblicitari. 

 

                                       per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia: 
tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it  

 

 
 

mailto:fiscale.tributario@apindustria.bs.it
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SCADENZIARIO   
 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 NOVEMBRE AL 15 DICEMBRE 2018 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 novembre al 15 dicembre 2018, con il commento dei 

termini di prossima scadenza.  

 

Si segnala che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli 

adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L.  70/2011.  

In primo piano vengono illustrate, le scadenze oggi note in merito alle imposte d’esercizio, si ricorda che 

esse sono valide per tutte le imposte e i contributi derivanti dalla autoliquidazione posta in essere nel 

modello Redditi 2018. 

Si ricorda inoltre che da alcuni anni è operativa la cosiddetta “proroga di Ferragosto”, ossia la sospensione 

degli adempimenti e dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata dal 1° al 20 agosto. 

 
VERSAMENTO SALDO IMPOSTE 2017 E PRIMO ACCONTO 2018 

Persone fisiche non titolari di partita Iva – UNICA RATA 

Senza maggiorazione  2 luglio 2018 

Con maggiorazione dello 0,4% 20 agosto 2018 

Persone fisiche non titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 2 luglio 

1° rata  2 luglio 

2° rata con interesse dello 0,31 31 luglio 

3° rata con interesse dello 0,64 31 agosto 

4° rata con interesse dello 0,97 1 ottobre 

5° rata con interesse dello 1,30 31 ottobre 

6° rata con interesse dello 1,63 30 novembre 

Persone fisiche non titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 20 agosto 

1° rata  20 agosto 

2° rata con interesse dello 0,11 31 agosto 

3° rata con interesse dello 0,44 1 ottobre 

4° rata con interesse dello 0,77 31 ottobre 

5° rata con interesse dello 1,10 30 novembre  

Persone fisiche titolari di partita Iva – UNICA RATA 

Senza maggiorazione  2 luglio 2018 

Con maggiorazione dello 0,4% 20 agosto 2018 

Persone fisiche titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 2 luglio 

1° rata  2 luglio 

2° rata con interesse dello 0,16 16 luglio 

3° rata con interesse dello 0,49 20 agosto 

4° rata con interesse dello 0,82 17 settembre 

5° rata con interesse dello 1,15 16 ottobre 

6° rata con interesse dello 1,48 16 novembre 
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Persone fisiche titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 20 agosto 

1° rata  20 agosto 

2° rata  20 agosto 

3° rata con interesse dello 0,33 17 settembre 

4° rata con interesse dello 0,66 16 ottobre 

5° rata con interesse dello 0,99 16 novembre  

Società di persone, società di capitale, associazioni di cui all’articolo 5, Tuir – senza 

maggiorazione 

Bilancio approvato entro 120 giorni dalla chiusura del bilancio 2 luglio 

Bilancio approvato entro 180 giorni dalla chiusura del bilancio 31 luglio 

Bilancio non approvato 31 luglio 

Società di persone, società di capitale, associazioni di cui all’articolo 5, Tuir – con maggiorazione 

Bilancio approvato entro 120 giorni dalla chiusura del bilancio 31 luglio 

Bilancio approvato entro 180 giorni dalla chiusura del bilancio 31 agosto 

Bilancio non approvato 31 agosto 

VERSAMENTO SECONDO ACCONTO IMPOSTE 2018  

Per tutti 30 novembre 

 

SCADENZE FISSE 

16 
novembre 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 
Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
ottobre (codice tributo 6010). 
I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, 
D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. 
 
Versamento Iva annuale – IX rata 
Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2017, risultante 
dalla dichiarazione annuale, e hanno scelto il versamento rateale a partire dal 16 marzo, 
devono versare la nona rata. 
 
Versamento dei contributi Inps 
Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di ottobre, relativamente 
ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a 
progetto, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 
Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese precedente:  
- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 
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- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di collaborazione a progetto. 

 
Versamento ritenute da parte condomini 
Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti 
nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 
contratti di appalto, opere e servizi. 
 
ACCISE - Versamento imposta 
Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, 
immessi in consumo nel mese precedente. 

 
Ravvedimento versamenti entro 30 giorni 
Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione, con sanzione ridotta pari al 3%, degli 
omessi o insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero effettuati in 
misura ridotta, entro lo scorso 17 ottobre. 
 
Versamento dei contributi Inps artigiani e commercianti 
Scade il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti da artigiani e commercianti 
relativamente alla terza rata del contributo sul minimale di reddito per il terzo trimestre 
2018.  
 
Versamento premio Inail 2018  
Scade oggi per il contribuente che abbia provveduto alla rateazione il pagamento della 
quarta rata dell’Inail dovuta per il 2018. 
 

20 
novembre 

 

Presentazione dichiarazione periodica Conai 
Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese 
di ottobre, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
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Enasarco 
Scade oggi per la azienda mandante il termine per il versamento dei contributi relativi al 
terzo trimestre. 
 

26 
novembre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 
Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 
presentare in via telematica l'elenco riepilogativo delle vendite intracomunitarie effettuate 
nel mese precedente e, ai soli fini statistici, il modello relativo agli acquisti. 
 

30 
novembre 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 
Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 
telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 
settembre. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 
Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 
coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di ottobre.  
 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 
Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 
nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° novembre 2018. 
 
Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche Iva 
Scade oggi il termine per l’invio telematico della comunicazione dei dati delle liquidazioni 
periodiche Iva effettuate nel terzo trimestre solare del 2018. 
 
Ri-ammissione agevolata ruoli 2000-2016 
Scade oggi il termine per il pagamento della unica rata o prima delle somme dovute in 
seguito alla ri-ammissione agevolata dei ruoli affidati al concessionario nel periodo 2000-
2016. 
 
Definizione agevolata 2017 
Scade oggi la quarta rata delle somme dovute per la definizione agevolata dei ruoli affidati 
dal 1° gennaio al 30 settembre 2017. 
 

15 
dicembre 

Registrazioni contabili 
Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 
e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo 
inferiore a 300 euro. 
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Fatturazione differita 
Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne 
o spedizioni avvenute nel mese precedente. 

 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 
Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i 
proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 
disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 

 

 
 

                                          per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia: 
tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it  

 

 
 

mailto:fiscale.tributario@apindustria.bs.it

